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Due proposte « congelate » nei cassetti 
• i n - i i i - . 

La DC siciliana tace 
sulla riforma 

dell'istituto regionale 
Il disegno di legge del PCI verrà portato avanti « costi quel che 
costi » - Un banco di prova per tutte le forze del rinnovamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC tace : 
il governo prende tempo. La 
« riforma della regione » tor­
na al centro del dibatt i to po­
litico in Sicilia. In commissio­
ne all 'ARS giacciono due di­
segni di legge, quello comuni­
sta e quello socialista. 

A proposito di quest'ultimo 
l'altro giorno in una conleren-
za s t ampa il segretario regio­
nale Fiorino ha sostenuto di 
voler portare avanti la pro­
posta « costi quel costi ».. Va­
le a dire ha prospettato an­
che l 'eventualità di una crisi. 

« Adesso — ha commentato 
il compagno Gioacchino Sil­
vestro, della segreteria regio­

nale del PCI — è necessario 
agire coerentemente e pronta­
mente. perché l'assemblea re­
gionale dopo un ampio e ap­
profondito confronto t ra le 
forze politiche democratiche 
ed autonomiste, possa appro­
vare una seria legge di rifor­
ma del sistema delle autono­
mie locali in Sicilia, nella li­
nea segnata ormai anni ad­
dietro dal «documento dei 
principi » e perché si possa­
no. quindi, eleggere già nel­
la prossima primavera i con­
sigli dei liberi consorzi ». 

I disegni di legge giacenti 
in commissione, infatti, pre­
vedono, sulla linea della « ri­
forma ». la soppressione defi-

Sotto accusa DC e Regione 

Manovre in Abruzzo 
sui fondi per 

il diritto allo studio 
PAGLIETA (Chieti) — La Giunta regionale d'Abruzzo ha 
ripart i to in modo ingiusto e clientelare i sette miliardi per 
il dir i t to allo studio. La denuncia viene dal comune di Pa-
glieta, amminis t ra to dalle sinistre, che in questo set tore la­
menta uà t ra t t amento discriminatorio da parte della Regione. 

In un primo momento aveva ricevuto, infatti, un contri­
buto (comprensivo della somma destinata al funziooameato 
del convitto annesso all 'Isti tuto agrario) di appena lire 
33.070.605. Lo stesso assessorato al diritto allo studio della 
Regione Abruzzo, di fronte alla sollecita denuncia dell'am­
ministrazione di Paglieta, è s tato costretto poi a individua­
re in un « mero errore materiale » la mancata corresponsio­
ne di altri 13.803.286 lire. 

Ma anche con questa « correzione » la somma risulta ir­
risoria e sperequata rispetto a quella ricevuta da altri co­
muni. Basta confrontare questi tre esempi: Paglieta (con 
784 alunni frequentanti . 842 ammessi ai servizi e 52 convit 
tori) ha ricevuto lire 46.873.891. mentre in base ai criteri fis­
sati a norma di legge dal Consiglio regionale ne avrebbe 
dovuto ricevere 53.427.514: Gissi, sindaco il vice segretario 
nazionale della DC. Gaspari (con 518 alunni frequentanti, 
367 ammessi ai servizi e nessun convittore) ha ricevuto 
lire 36.213.740. ment re avrebbe avuto diritto a soli 13.618.549. 

Come si vede la Giunta ha largamente disatteso gli stessi 
criteri stabiliti, secondo quanto previsto dalla legge, dal 
Consiglio regionale e ciò perché applicarli avrebbe signi-
fxato r idurre drast icamente i finanziamenti a quei comuni 
che nel 1978 e nel 1977 avevano ricevuto, evidentemente per 
via di qualche santo protettore, più degli altri comuni. 

Per protestare contro questa palese ingiustizia lunedi 
prossimo si terrà in seduta straordinaria il Consiglio comu­
nale al quale è s ta ta invitata tut ta la cit tadinanza. 

Costantino Felice 

nitiva delle province (che in 
Sicilia sulla carta non dovreb­
bero esistere più sin dall'en­
t ra ta in vigore nel '46 dello 
s ta tuto di autonomia specia­
le) e la istituzione dei libe­
ri consorzi. 

« Ogni manovra dilatoria. 
messa in opera da quelle for­
ze che si oppongono a che il 
processo di riforma della re­
gione vada avanti — ha so­
stenuto Silvestro — può e de­
ve essere bat tuta ». 

Occorre perciò che, in at­
tesa della presentazione del 
t an te volte prea.inunciato di­
segno di legge governativo, si 
inizi subito, nella prima com­
missione dell'ARS, l'esame 
delle due proposte legislati­
ve, che peraltro, sono s ta te 
presentate ormai da tempo 
da comunisti e socialisti. Si 
t r a t t a di un vero e proprio 
« 'Kinco di prova », su cui si 
misura la volontà di tu t te 
quelle forze che in Sicilia si 
battono uer il r innovamento 

« La Sicilia — ha concluso 
Silvestro — ha bisogno di 
una urgente riforma delle 
s t ru t ture politico amministra­
tive della regione, per affron­
tare in modo adeguato i pro­
blemi della giusta e program­
mata utilizzazione delle ri­
sorse, del risanamento e del­
la lotta ai fenomeni di paras­
sitismo, di inefficienza, di 
spreco e di malgoverno ». 

Ieri, intanto, uno dei pochi 
punti positivi di incontro tra 
le forze autonomiste, che ave­
va resistito alla controffen­
siva delle forze moderate - -
la legge regionale sulla coo­
perazione vitivinicola v i r a t a 
nell'agosto scorso dall'ARS — 
è s ta ta oggetto di un attac­
co: il provvedimento aveva 
introdotto un positivo siste­
ma di controlli nei confron­
ti della cooperazione vitivi­
nicola. volti ad impedire V 
appropriazione dei fondi re­
gionali da parte di «coope­
rative fasulle ». 

La legge, che si ispira ad 
indicazioni contenute in una 
proposta legislativa del PCI. 
era stata varata con il con­
senso di tutt i i gruppi. 

Preannunciata con grande 
clamore dal Giornale dì Si­
cilia. una manifestazione di 
cosiddetti « vitivioicoltori » 
trapanesi è s tata bloccata 
dalla polizia per « intralcio 
al traffico ». 

Per l'inefficienza della Cassa e della Regione 

Ancora bloccato in Basilicata 
ogni intervento straordinario 
Troppi e colpevoli i ritardi per i piani del 1978 e del 1979 
Dura presa di posizione del gruppo regionale comunista 

POTENZA — Nelle regioni meridionali siamo praticamente alla paralisi dell'intervento straor­
dinario. La Basilicata, più delle altre regioni, ne paga pienamente le conseguenze. La len­
tezza, l'inefficienza della Cassa del Mezzogiorno, e l'incapacità di progettazione di enti re­
giornali sono all'origine della paralisi. La giunta regionale di Basilicata presieduta dalia DC 
si è mostrata incapace di rimuovere le inadempienze degli enti di progettazione, di supera-e 
il gro\ iglio di intralci burocratici, di programmare e compiere scelte. In conseguenza di ciò. an­
cora non si dà inizio alle o- ~ ~ .^,. . „• ,.„ 

t>rogram;-Vi f.. non si riesco 

Le braccianti calabresi in lotta contro sfruttamento e discriminazioni 

Quanto vale il lavoro di una donna? 
Tre, quattro ore di viaggio tra casa e i campi, a volte in un'altra provincia o, addirittura, in 
un'altra regione -1 « pullmini della vergogna » - La piaga del caporalato - La battaglia per il 
rispetto dei contratti e per l'unificazione delle liste di collocamento - Battere il sottosalario 

NOCARA — Neanche mille 
abitanti, appena 33,77 chilo­
metri quadrati di territorio, a 
141 chilometri da Cosenza, a 
24 da una ferrovia, nell'inter­
no dell'Alto Jonio Cosentino, 
confinante con Canna, Co-
riolo e Matera. Un po' di 
forestazione, disoccupazione, 
emarginazione, caporalato. 

Del passato qualcuno tiene 
a ricordare i resti di una for­
tificazione medievale e l'om­
bra di un castello: in rapide 
pennellate è questo il picco 
lissimo centro di Nocara in 
provincia di Cosenza, piantato 
li, al termine di una strada 
tormentata. 

E' in questo quadro, ben 
lontano dalle centrali della 
cultura ufficiale, clic esplo­
de la rabbia femminile delle 
lavoratrici di Nocara che as­
surge. cosi, a simbolo di una 
rabbia più generale, di tutte 
le lavoratrici e le donne ca 
labresi. 

Forse le donne di Sncara 
che oggi protestano non cer­
cano motivazioni profonde 
alla loro rabbia, ma è pur 
vero che questa è una rab­
bia repressa, che viene da lon­
tano e che scaturisce dalla 
esperienza vissuta di donne. 
discendenti di altre tutte sog­
gette. nelle storie passate e 
recenti, à violenze, a discri 
minazioni. 

Violenza di una società dove 
l'uomo « comanda » e. quindi. 
la donna è costretta, suo mal­
grado. a sottostare alla « di­
sciplina » del paclre prima, poi 
del fratello e poi ancora del 
marito e. poi. perche no. an­
che dei figli maschi. 

Violenza del mondo del la­
voro che la considera * di­
versa ». incapace di * para­
gonarsi » all'uomo che. ver 
tornente, malsnpporta la pre­
senza della donna in lavori 
che. storicamente, sono sta 
ti suoi. Violenza di un potere 
politico ed eronopiirn chiuso 
aVa produzione del mondo 
femminile. 

Eppure in centri, come a 
Nocara e come in tanti altri 
della Calabria, particolarmen­
te nelle zone di montagna e 
di campagna, la donna ha 
sempre lavorato, ma il suo la­
voro è stato sempre conside­
rato una « collaborazione » al­
l'uomo. Un lavoro duro, senza 
orari e che terminava e ter­
mina col dover * assistere » 
marito e figli nel resto della 
giornata e addirittura in ore 
notturne. 

E' in questa dura esperien­
za di vita che a Nocara in 
questi giorni le braccianti a-
gricolc non hanno tollerato 
una ennesima discriminazio­
ne. una ennesima divisione dei 
sessi che vuole considerarle. 
ancora una volta essere «• più 
debole » degli uomini, « inca 
pace J- per certi lavori. 

Da questo dato bisogna. 
forse, partire per comprende­
re in pieno il significato di 
quanto sta avvenendo in que­

gli giorni a Nocara. 
Le braccianti agricole di 

questo centro, infatti, sono in 
agitazione e protestano con 
una serie di « violenze ». 
contro le liste separate per 
l'avviamento al lavoro brac­
ciantile, contro il caporalato 
e contro una serie di altri 
brucianti problemi. 

Cominciamo dallo scandalo 
del caporalato. Una piaga 
tremenda esistente in tutto 
l'Alto Jonio e di cui. pur­
troppo. ancora si parla poco. 
nonostante le lotte che il PCI 
ed il movimento sindacale 
vanno portando avanti, pur 
tra mille difficoltà. Basta 
pensare che le braccianti agri 
cole di Borialo, Nocara, Can­
na. Roseto Capo Spulico si re­
cano nel Metapontino a lavo 
rare; quella di Cerchiara. di 
San Lorenzo Bellizzi scendono 
nel Cassanese; le braccianti 
dei crntri albanesi nella Pia­
na di Cammarata. 

E tutti questi spostamenti 
avvengono in maniera incon-

pere di grande rilievo relati­
ve ai progetti speciali indi­
spensabili allo sviluppo pro­
grammato della Regione e 
che riguardano principalmen­
te rirrig-.izione (primi lotti 
schema Rasento Bradano O-
fanto. le cliveise dighe pro­
gettate. l'r.m'noderna mento 
del co:nuic---.o irriguo del 
Metapoiitiiio). ?ìit:;iti ormai a 
tem.oi : he r is i ' iano incontrol 
labili. 

Pesanti -o io le responsabi­
lità — ;i 2Ì'.I>IIM.» nVl «runpo 
consili' •n.Ma -lei 
l'ccocwivn rcamricile. in meri 
to alle " H , •-• • ..i'c elaljo--i-
zioni ed »-c..-/inni delle or*-
re dei '»• >:T. mini annuali '7r> 
e '79 dal oro- • tto speciale a 
ree interdi; cu tto « Brddani 
co ». 

Ancora « v<-. infatti per il 

Oggi assemblea 
regionale 
dei CF e 

delle CFC 
CATANZARO — Si svolge 
questa mat t ina , nel salone 
dell'Hotel Jolly di Catanzaro. 
l'assemblea regionale dei co­
mitati federali e delle com­
missioni federali di controllo. 

All'ordine del giorno sono 
gli obiettivi per l'iniziativa 
politica e di massa dei comu­
nisti calabresi nella situa/io­
ne a t tua le e in prospettiva 
delle scadenze politiche dei 
prossimi mesi. 

All ' importante appuntamen­
to del part i to calabrese si 
giunge in una situazione eco­
nomica e sociale della regio­
ne drammatica, con tensioni 
e malessere t ra i lavoratori. 
i giovani, le donne, i disoc­
cupati. 

L'assemblea di oggi sarà 
Introdotta da Tommaso Ros­
si. segretario regionale del 
part i to e sarà conclusa dal 
compagno Emanuele Maca-
luso. responsabile della com­
missione per i problemi del 
Mo77op1omo della direzione 
del Parti to. 

no a rimuovale gli ostacoli 
che pro-'c ai.o l'ingiustificato 
titardo di-I consiglio di ani 
ministra/i'-'i? od ia cassa nel-
l 'approva^ono ciei progetti. 

Alluci lar.Ki risulta poi la 
vicenda .lolle proposte per il 
Bradanico ri.-'i-Uve al '79. Vi 
è da chiederai con quale for­
za e p ie -ug ' r politico la 
giunta r eu ' j . ^ i e può rivendi­
care alla l > rr. di mantenere 
i tempi Jiak'l 'ti quando le 
proposte d' np* re da realiz­
zarsi nel '70 o s a stessa le 
presenta :.l!r- fine dell'anno. 

E co n*? si ;.-.\->:-a reclamare 
democra/.i.'. dile>a dell'auto­
nomia reti! i 'ile. diritto di 
consulta «.fu»? e par»ecipazio 
ne nei co.-rfiVi..i della Cassa. 
quando I;- gì iuta, nell'etano 
razione ovile .Mie proposte di 
piano. I»»-i t-enc- in giusta e 
compie* c e Mdera/.ionc le 
indica/io.i celle comunità 
montane •• rtcì comuni. 

*. Y.' tir-"-' •' o'.indi il tentati­
vo della JV'Ma rccionale — 
vo^ik-no I Ì un.-, nota il grup­
po con . i ì v ' c del PCI alla 

i Regione K ^ : ' ."«ta — quando 
tenta di ••; .a r .sare su altri le 
proprie rr-;*»»»; bilità nei ri­
tardi cii'ilV.aborazione. prò 
poste per 'I 7'.» queste criti­
che e o s < r v 7ioni sono state 
avanzate a r ' l x dalla comuni­
tà mon-a^a Vulture e dai 
sindaci J r ' l a zona e ribadite 
dal com.i.'^Tio nltamura nella 
seconda ro-.mnssione consi­
liare del'o Hczione >. 

Altam ira a nome del 
gruppo PCI. ha quindi e-
spres"=o un giudizio negativo 
per il grave comportamento 
della giunta regionale sul 
proeetto Bradanico. aggiun 
gendo che l'assessore Azzarà. 
particolarmente impegnato in 
questi eiorni in un giro di 
consultazioni, si arrampica 
agli specchi quando tenta di 
inventare una consultazione 
su questi problemi che non 
ha avuto li.neo «.eriamente. 

Ditta G. TRIPODI 
di TRIPODI ANTONINO 
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i 

tflims 

Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 

Carlo Petrone 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 

/rollata, fuori dagli uffici di 
collocamento: un vero e pro­
prio traffico illegale, un au­
tentico racket della mano 
d'opera sotto lo sguardo del 
« caporale » di turno. Contro 
questa non pili sostenibile si­
tuazione, con forza, intendo­
no lottare le protagoniste di 
Nocara. Ma non è tutto. 

Viene posto con forza an­
che il discorso sulla parità 
reale, concreta, tangibile tra 
l'uomo e la donna. « Non è 
possibile fare le leggi e poi 
non appliàarle ». affermano 
in sintesi le braccianti. « A 
cosa serve fare mille bat 
taglie se poi le leggi restano 
sulla carta •». 

Si pensi che le braccianti 
di Nocera, ma questo avvie­
ne anche per le altre zone. 
devono partire alle 4 di notte 
per raggiungere il posto di la 
varo, dopo aver percorso^ tre 
ore di viaggio nei pullmini 
della vergogna stipate in 10 
o 12. Arrivate sul posto bi­
sogna zappare le vigne, sta­

re con la schiena curva a rac­
cogliere fragole, cerchiare 
grano, trasportare cassette, 
per poi ritornare alle 18 del 
pomeriggio, dopo aver nuo­
vamente percorso altre 3 ore 
dannate. 

Ma non è finita. Ritornate 
a casa, non c'è nemmeno il 
tempo di respirare, bisogna 
diventare casalinghe: cuci­
nare, pulire, lavorare anco­
ra. Eppure c'è ancora chi 
parla di queste donne, come 
« non idonee *per alcuni la­
vori. 

« Vorrei vedere gli uomini 
al nostro posto ». è il com­
mento, a caldo, delle donne. 
Ma i problemi non si fermano 
qui: c'è il sottosalario da 
sconfiggere, le malattie prò 
fessionali da prevenire. 

In sostanza, c'è. in queste 
lotte, un segnale robusto per 
cambiare le condizioni delle 
donne calabresi. Un segnale 
che non può essere disperso. 

Giovanni Pistoia 

Battaglia aperta 
per la parità 

CATANZARO — La vicenda delle braccianti di Nocara 
squarcia prima di tu t to un velo sulla particolare dram­
maticità con cui la crisi della Calabria viene vissuta da 
larghe masse femminili. 

77 braccianti , pur di trovare lavoro, vanno ogni gior­
no in Lucania a raccogliere carciofi, fragole, uva. La 
tradizionale durezza della giornata di lavoro delle rac­
coglitrici. che molto donne calabrese conoscono In tan te 
realtà della regione, diventa cosi ancora più dura. 

Dalle testimonio nze di queste donne che oggi vanno 
nella Piana di Pollcoro, ma che ieri hanno fatto lavori 
a l t re t tanto duri (come per esempio il t rasportare pie­
tre) trapela unii pesantezza di condizioni che ripropone 
tut to intero il problema della qualità della vita delle 
donne calabresi 

A questo proposito la vicenda di Nocara non è la 
unica emersa In questi giorni: si può dire che l «punt i 
caldi » dell-i Calabria, intorno ai quali c'è in a t to uno 
scontro duro sui temi dell'occupazione e dello sviluppo 
coinvolgono d i re t tamente le donne. 

A Cast rovina ri — come a Reggio Calabria — il pro­
blema dell x\ndreae ha messo in discussione l'unico gio­
vane nucleo di classe operaia femminile; a Gioia Tau­
ro 30 braccianti dell 'azienda floricola Greco, minac­
ciate di licenziamento, sono s ta te le più accese ad ag­
guerrite nella dura manifestazione di martedì scorso 
nel corso della quale due donne sono r imaste ferite. 

La stessa delicata vicenda dei corsisti della 285 inte­
ressa d i re t tamente una grande massa di ragazze, la 
cui presenza è ormai dirompente sul mercato del lavoro. 

La lotta cibile donne di Nocara si presta però ad un 
altro ordine ai considerazione: la battaglia che in que­
sti giorni s tanno portando avanti non è solo la denun­
cia di una condizione di vita inaccettabile ma par te da 
una proposta r-en precisa, l'unificazione delle liste ma­
schili e femminili presso il collocamento affinché an­
che le donne possano accedere al lavoro nei cantieri 
forestali. 

« Forse che il lavoro che facciamo non è ben più 
pesante che pir-.ntare alberi nei cantieri , che togliere 
le orbe per le prove culturali ». 

Queste braccianti rivendicano, cioè, la parità, l'ap-
plioazionf* di una legge dello stato. L'accesso femminile 
nella forestale vede già. del resto, al tr i casi in Cala­
bria: a Serra San Bruno, a Mongiana. a Caulonia l 
carnieri l .anno già aperto da tempo alle donne. 

Ci troviamo, insomma, in Calabria di fronte ad una 
donna dlversr. dal passato, in cui gli elementi di una 
nuova cesciens'i a t t raversano orizzontalmente la so­
cietà penati.Mido anche nei centri interni , nel paesino 
sperduto di mille abitanti . 

Rita Commisso 

Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

Risparmiare : 
energia può essere 
facile. In casa, per 
esempio, si può : 
risparmiare preziosa 
energia elettrica, 
installandolo 
scaldabagno a gas. 

Se lo facessero 
tutti, il Paese evite­
rebbe di sprecare, 
ogni anno, J'equiva-
Jente di un milione e 
mezzo dì tonnellate 1 
di petrolio. f 

E poi, è anche una -
questione di soldi: 
con lo scaldabagno a gas 
sì spende meno. La bolletta 

m lo confermerà. 
Ma se Targo-

erito del risparmio 
§ìon vi interessa, 

ettete lo scalda­
bagno a gas per 

iomodità. 
Con il metano 

qua è calda in 
siasi momento, 

£e n'è per tutti, 
mpre. 

Per informazioni 
pconsigli sentite il vostro 
Installatore di fiducia. 

Oppure telefonate all' 
ufficio Italgas della vostra 

città: il numero lo troverete 
alla voce Società ItalianaperilGas. 

Per risparmiare energia, per risparmiare soML 


